
            

      DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE 

 

AVENTE AD OGGETTO LE ATTIVITÀ DI  COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

NELL'AMBITO DELL'APPALTO PER INTERVENTI DI  MESSA IN SICUREZZA  PRESSO PALAZZO MUNICIPALE  

CIG 7849734D68    CUP C16D1800013001 

 

- COMUNE DI RONCO BRIANTINO, C.F. 03611890157, in persona del Arch. Giovanna Lonati , Responsabile del 

Settore Tecnico  del Comune di Ronco Briantino, con sede in Via VI Novembre  n.30, 20885 Ronco Briantino  

(MB)  C.F. 03611890157 -P.IVA 00758680961, domiciliato per la carica presso la sede comunale, il quale 

dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse dell'Amministrazione che rappresenta, 

come da incarico conferito ai sensi del Decreto Sindacale n. 1 del 02.01.2019; 

- all’Ing. Cristiano Tomasi con studio in Vimercate, Via Coni Zugna 7 – CF.TMSCST64E08L378G – P.IVA 

023889260965; 

 

PREMESSO CHE 

il Comune di Ronco Briantino deve stipulare ed eseguire un contratto di appalto  per l’esecuzione dei lavori 

di messa in sicurezza Palazzo Municipale di  Ronco Briantino ai sensi del DM 10.01.2019 – l.145/2018; 

Che il summenzionato DM 10.01.2019 oltre a finanziare interamente l’opera e le relative prestazioni 

professionali, stabilisce l’obbligo di inizio dei lavori entro il 15.05.2019; 

Pertanto con determinazione n.    ____ in data ____________ l'incarico è stato pertanto affidato all’Ing. 

Cristiano Tomasi e, avviate le verifiche di legge; 

Tutto ciò premesso e fatte le premesse parte integrante e sostanziale del presente incarico, si formalizza e 

disciplina il seguente incarico. 

Tutto ciò premesso e fatte le premesse parte integrante e sostanziale del presente incarico, si formalizza e 

disciplina il seguente incarico. 

ARTICOLO 1 

1. Il Comune di Ronco Briantino affida a ing. Cristiano Tomasi l'incarico di coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione, nell'ambito dell'appalto la messa in sicurezza dell’edificio comunale meglio specificato al 

successivo articolo 2. 

2. Resta a carico del Professionista ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento 

delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi 

dell’Amministrazione. 

 



3. Il professionista è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Amministrazione medesima, 

con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli 

adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi. 

ARTICOLO 2 

1. Compiti del Coordinatore della sicurezza in Fase di Esecuzione 

·  verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’ applicazione da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC (piano di sicurezza e 

di coordinamento) ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

·  verificare l’idoneità del POS (piano operativo di sicurezza), da considerare come piano complementare di 

dettaglio del PSC, assicurandone la coerenza con quest’ultimo; 

·  adeguare il PSC e il fascicolo con le caratteristiche dell’opera, in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 

eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 

sicurezza in cantiere; 

·  verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi POS; 

·  organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

·  verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento 

tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

·  segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni del testo unico sulla sicurezza alle 

prescrizioni del PSC; 

·  proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, 

o la risoluzione del contratto, se ritenuto opportuno. Al riguardo, se il committente o il responsabile dei lavori 

non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 

coordinatore dell’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza all’ASL (ora ATS) e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro; 

·  sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Per le attività eventualmente non previste nel presente disciplinare si fa riferimento a quanto contemplato 

dalla normativa vigente in materia. 

ARTICOLO 3 

1. Nel caso che durante lo svolgimento dell’incarico si manifestasse la necessità di prestazioni professionali 

non comprese nel presente disciplinare comportanti una maggior spesa da parte del Comune di Ronco 

Briantino, il professionista incaricato dovrà darne tempestiva comunicazione allo stesso e potrà procedere 

solo dopo l’avvenuta autorizzazione. 



ARTICOLO 4 

1. Tutta la documentazione interna ed esterna prodotta ed i dati raccolti saranno predisposti anche su 

supporto magnetico con le seguenti modalità e standard: per i testi formati compatibili con Microsoft Office; 

per la cartografia e per gli elaborati progettuali: formati compatibili con Autocad. 

ARTICOLO 5 

1. Tutti gli elaborati prodotti durante la gestione del cantiere resteranno di proprietà piena ed assoluta del 

Comune di Ronco Briantino. 

ARTICOLO 6 

1. Il Professionista garantisce l’esatto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto ed il risarcimento 

dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento nonché il rimborso delle somme pagate in più rispetto alle 

risultanze della liquidazione finale, a mezzo di garanzia definitiva, prestata a mezzo di cauzione in contanti 

alla tesoreria Comunale di Ronco Briantino, per un importo pari a Euro 165,00 (centosessantacinque/00), ai 

sensi dell’art.103 comma 1 del D.Lgas 50/2016 e s.m.i. 

2. In caso di risoluzione del contratto dovuta per fatto e colpa del Professionista, la Committente ha diritto 

di avvalersi della cauzione definitiva per le maggiori spese sostenute per il completamento del servizio. 

3. In caso di inadempienze del Professionista per l’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza dei lavoratori 

presenti in cantiere, la Committente ha diritto di avvalersi della cauzione per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall’Appaltatrice. 

4. La cauzione definitiva viene progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel 

limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito. 

ARTICOLO 7 

1. Il compenso per le prestazioni professionali derivanti dal presente disciplinare viene stabilito nella misura 

di Euro 1.300,00 (Euro Mille/00), oltre Cassa Ing. e Arch. e IVA  

2. Tale importo rimarrà fisso ed invariabile anche qualora l’importo dei lavori da dirigere dovesse variare in 

aumento o in diminuzione. 

3. L’Amministrazione è estranea ai rapporti intercorrenti tra il tecnico incaricato e gli eventuali collaboratori, 

consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni il tecnico incaricato intenda o debba avvalersi. 

ARTICOLO 8 

1.Il Comune di Ronco Briantino provvederà ai pagamenti nella forma seguente:  

- acconto pari al 5% dell'importo di cui all'art. 6 alla data di consegna dei lavori; 

- acconti proporzionali alla quota di avanzamento dell’importo contabilizzato dell’appalto decurtato 

della garanzia del 10%; 

- saldo pari al 15% all'approvazione del certificato di collaudo. 

2. Ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modificazioni e integrazioni: 



-    qualora Ing Cristiano Tomasi_non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari, il presente disciplinare si risolve di diritto ai sensi del comma 9- bis 

del medesimo art. 3; 

-         nei contratti sottoscritti con i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate agli 

interventi oggetto del presente affidamento è inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

3. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i., sono di seguito riportati gli estremi dei 

conti corrente bancari che dovranno essere utilizzati dal Comune di Ronco Briantino per effettuare i 

pagamenti delle spettanze relative al presente disciplinare, nonché le generalità dei soggetti abilitati ad 

operare sui detti conti corrente: 

-  conto corrente 2324X19, intestato a Cristiano Tomasi presso Banca Popolare di Sondrio , codice IBAN 

IT87Z0569634070000002324X19 

ARTICOLO 9 

1. In caso di grave ritardo e/o di negligenza grave nella condotta dell’incarico conferito o comunque di 

inadempienza anche parziale, il Comune di Limbiate avrà facoltà, previa diffida scritta, di risolvere il contratto 

medesimo mediante la comunicazione al Professionista, salvo il diritto a pretendere il risarcimento del 

danno. 

2. Il presente disciplinare si risolve di diritto, mediante semplice comunicazione scritta, senza preavviso, ai 

sensi dell’art. 1456 c.c. qualora il Comune di Limbiate dichiari di valersi della presente clausola avuta 

conoscenza del verificarsi di una delle ipotesi di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/16. 

ARTICOLO 10 

1. per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, all’esecuzione, 

e/o alla validità del presente disciplinare, il Foro competente è quello di Milano. 

2. Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi degli Artt. 5 e 7, lett. B, parte II del 

D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

 
 

Il Responsabile del Settore Tecnico                                            il Tecnico Incaricato 
        Arch. Giovanna Lonati                                                           Ing. Cristiano Tomasi 

 
 

Documento firmato in forma digitale 

 


